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  Art. 6.

      Disposizioni in materia di pubblicità nel settore 
sanitario. Caso NIF 2020/4008    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
il comma 525 è sostituito dal seguente:  

 «525. Le comunicazioni informative da parte delle 
strutture sanitarie private di cura e degli iscritti agli albi 
degli Ordini delle professioni sanitarie di cui al capo II 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qualsiasi forma giu-
ridica svolgano la loro attività, comprese le società di cui 
all’articolo 1, comma 153, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124, possono contenere unicamente le informazioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, funzionali a garantire il diritto ad 
una corretta informazione sanitaria, restando escluso, 
nel rispetto della libera e consapevole determinazione 
dell’assistito, della dignità della persona e del principio 
di appropriatezza delle prestazioni sanitarie, qualsiasi 
elemento di carattere attrattivo e suggestivo, tra cui co-
municazioni contenenti offerte, sconti e promozioni, che 
possano determinare il ricorso improprio a trattamenti 
sanitari.».   

  Art. 7.

      Istituzione del Fondo per la individuazione delle aree 
prioritarie di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101. Procedura di infrazione 
2018/2044. Caso Ares (2022) 1775812    

     1. Al fine di assicurare l’individuazione delle aree 
prioritarie di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, è istituito un Fondo nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica volto a finanziare i programmi specifici di mi-
surazione della concentrazione media annua di attività di 
radon in aria da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, adottato di concerto con i Mi-
nistri della salute e dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e 
le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 1 da 
parte delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, anche attraverso bandi e programmi di fi-
nanziamento delle attività necessarie a individuare le aree 
prioritarie di cui al medesimo comma 1. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 8.
      Istituzione del Fondo per la prevenzione e riduzione 

del radon     indoor     e per rendere compatibili le misure 
di efficientamento energetico, di qualità dell’aria in 
ambienti chiusi con gli interventi di prevenzione e 
riduzione del radon     indoor    . Procedura di infrazione 
2018/2044. Caso Ares (2022) 1775812    

     1. Al fine di assicurare l’adozione di interventi di 
prevenzione e riduzione della concentrazione del radon 
   indoor    e per una efficace compatibilità delle misure di 
efficientamento energetico con i programmi di quali-
tà dell’aria negli ambienti chiusi e con gli interventi di 
prevenzione e riduzione della concentrazione di radon 
   indoor   , ai sensi del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, un apposito 
Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2031, finalizzato a finanziare 
l’attuazione di interventi di riduzione e prevenzione della 
concentrazione di radon    indoor    in eventuale sinergia con 
i programmi di risparmio energetico e di qualità dell’aria 
in ambienti chiusi. 

 2. Il Fondo è assegnato alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla base dell’indivi-
duazione delle aree prioritarie, di cui all’articolo 11 del 
decreto legislativo n. 101 del 2020, con uno o più decreti 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
di concerto con i Ministri della salute e dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie 
autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031 si provvede 
ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 9.
      Misure in materia di circolazione stradale finalizzate al 

miglioramento della qualità dell’aria. Procedure di 
infrazione n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299    

      1. Al nuovo codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, dopo il comma 1 sono inseriti i 
seguenti:  

 «1  -bis  . Nei casi in cui risulti necessario limitare 
le emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione 
ai livelli delle sostanze inquinanti nell’aria, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito 
delle rispettive competenze, sentiti il prefetto o i prefet-
ti competenti per territorio limitatamente agli aspetti di 
sicurezza della circolazione stradale, gli enti proprietari 
o gestori dell’infrastruttura stradale, possono disporre ri-
duzioni della velocità di circolazione dei veicoli, anche 
a carattere permanente, sulle strade extraurbane di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettere A e B, limitatamente ai 
tratti stradali che attraversano centri abitati ovvero che 
sono ubicati in prossimità degli stessi. 


